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SARAJEVO

• 28 GIUGNO 1914: A SARAJEVO GAVRILO PRINCIP UCCIDE FRANCESCO

FERDINANDO � 28 LUGLIO: AUSTRIA DICHIARA GUERRA ALLA SERBIA

•

• PERCHE’ IL DELITTO? TRIALISMO � IMPOSSIBILITA’ GRANDE SERBIA -
RIVALITA’ AUSTRO-SERBA ACUITA DALL’ESITO SECONDA GUERRA
BALCANICA: ALBANIA INDIPENDENTE � NIENTE SBOCCO AL MARE

•



PERCHE’ LA GUERRA?

• AUSTRIA IMPERO IN CRISI STRISCIANTE � INCAPACITA’ RISOLVERE CONFLITTI

NAZIONALI � FALLIMENTO PROGETTI DI RIFORMA

• SERBIA = PUNTO DI RIFERIMENTO ALTERNATIVO PER GLI SLAVI DELLA
MONARCHIA + LONGA MANUS RUSSA

• � UMILIARE LA SERBIA PER RAFFORZARE LA COESIONE INTERNA + INNALZARE
IL PRESTIGIO DECLINANTE DELLA MONARCHIA: PUNIZIONE MA NON NUOVE

ANNESSIONI, PER NON SCONTENTARE MAGIARI E AUSTRO-TEDESCHI

• RUOLO FONDAMENTALE DEL SOSTEGNO TEDESCO:





LA MAPPA NON RIPORTA L’ENCLAVE LINGUISTICA ITALIANA DI ZARA



PROGETTO DI RIFORMA FEDERALE AURELIO POPOVICI 1906

• Deutsch-Österreich (Austria tedesca, odierne Austria
e parte dell'odierna Italia (Alto Adige) e Repubblica Ceca
meridionale), di lingua tedesca

• Deutsch-Böhmen (Boemia tedesca, parte
nordoccidentale dell'odierna Repubblica Ceca), di lingua
tedesca

• Deutsch-Mähren (Moravia tedesca, parte
nordorientale dell'odierna Repubblica Ceca), di lingua
tedesca

• Böhmen (Boemia, parte meridionale e centrale
dell'odierna Repubblica Ceca), di lingua ceca

• Slowakenland (Slovacchia), di lingua slovacca

• West-Galizien (Galizia occidentale, parte
dell'odierna Polonia), di lingua polacca

• Ost-Galizien (Galizia orientale, parte dell'odierna
Ucraina), di lingua ucraina o rutena

• Ungarn (Ungheria), di lingua magiara

• Seklerland (Szeklerland, parte dell'odierna
Romania), di lingua magiara

• Siebenbürgen (Transilvania, parte dell'odierne
Romania e Ungheria), di lingua romena

• Trient (Trentino, parte dell'odierna Italia), di lingua
italiana

• Triest (Gorizia, Trieste, parte dell'odierna Italia, e
Istria occidentale, tra le due guerre parte dell'Italia, oggi
divisa tra Slovenia e Croazia), di lingua italiana

• Krain (Carniola, corrisponde all'odierna Slovenia, più
parti dell'odierna Carinzia austriaca, del Tarvisiano e
dell'Oltremura ungherese), di lingua slovena

• Kroatien (Croazia), di lingua croata

• Woiwodina (Voivodina, parte dell'odierna Serbia e
dell'odierna Croazia), di lingua serbo-croata

• Inoltre una serie di enclavi, soprattutto di lingua
tedesca, in Transilvania orientale e in altri territori,
avrebbero avuto diritto ad un'autonomia limitata.





KARL RENNER RISOLUZIONE DI BRNO 1899

• «1. L’Austria deve diventare una Federazione democratica delle nazionalità; 2. Al

posto degli storici Krönlander verranno creati corpi amministrativi autonomi e
circoscritti, che si occuperanno della amministrazione e della legislazione attraverso
Camere nazionali, elette sulla base del diritto di voto universale e diretto; 3. tutte le
unità amministrative autonome appartenenti ad una stessa nazionalità («Nation»)
costituiscono una associazione («Verband») unitaria che si occupa delle proprie
questioni nazionali in maniera del tutto autonoma; 4. il diritto delle minoranze
verrà garantito attraverso una legge che verrà stabilita dal parlamento imperiale; 5.
non riconosciamo nessun primato («Vorrecht») nazionale, respingiamo dunque la
richiesta di una lingua di Stato; relativamente alla necessità di una lingua di
comunicazione, la decisione spetta al parlamento centrale».



TRIALISMO
• Il trialismo fu una corrente politica il cui fine era la formazione di un terzo Stato autonomo slavo assieme
all’Austria e all’Ungheria. Ivan Šušteršič e Janez Evangelist Krek, ad esempio, avanzarono l’idea di formare uno Stato
slavo sotto lo scudo asburgico, grazie all’intesa con i croati e che inglobasse anche i serbi; esso avrebbe dovuto
estendersi da Trieste al fiume Drina e occupare di conseguenza l’intera fascia adriatica.

• La formazione di un immaginario Regno di Croazia (in certi ambienti austriaci definito Regno d’Illiria) avrebbe
incluso la Slavonia, la Dalmazia, Fiume, la Bosnia, l’Erzegovina, l’Istria, Trieste, Gorizia, Gradisca, la
Carniola, la Carinzia e la Stiria. Questa soluzione era accolta favorevolmente anche dagli sloveni. La via del trialismo
che avesse condotto esclusivamente all’unione delle regioni croate era invece vista con una certa titubanza dai politici
sloveni ed era considerata pericolosa, perché si correva il rischio che sloveni e cechi si trovassero isolati entro la
cornice austriaca e quindi sottoposti a una forte pressione tedesca.

• Un altro politico sloveno, Gregor Žerjav, proprio nell’anno dell’annessione austro-ungarica della Bosnia ed Erzegovina
(1908), suggeriva la formazione di un Regno jugoslavo nell’ambito della Monarchia asburgica, che
comprendesse una parte della Carinzia, la Stiria, la Carniola, il Goriziano, Gradisca, Trieste con il circondario,
l’Istria, la Croazia, la Slavonia, la Dalmazia, Fiume ed i suoi dintorni nonché la Bosnia e l’Erzegovina. Questi
caldeggiava inoltre la cessione austriaca del Friuli orientale all’Italia in cambio della Slavia veneta. Tale regno avrebbe
occupato una superficie di 150.000 kmq ed annoverato circa otto milioni d’abitanti.



PERCHE’ GUERRA EUROPEA?

MECCANISMO DELLE ALLEANZE = SERBIA ALLEATA DELLA RUSSIA +
TRIPLICE ALLEANZA E TRIPLICE INTESA

VOLEVANO LA GUERRA GENERALE? PROBABILMENTE NO, ALMENO IN UNA
PRIMA FASE:

GERMANIA: PRIMA RISCHIO CALCOLATO, POI COERCIZIONE ANTIRUSSA

DA PRESUNTA POSIZIONE DI FORZA

TENTATIVO DI CIRCOSCRIVERE IL CONFLITTO, CHE SI RIVELA IMPOSSIBILE

DI FRONTE AL PESO DEI SOSPETTI RECIPROCI ED AI MECCANISMI MILITARI

� DETERRENZA IMPERFETTA





NEUTRALISTI

• 1: GIOLITTI � GUERRA INUTILE (NEGOZIATO), PROVA TROPPO DURA

PER ITALIA � RISCHI PER SISTEMA LIBERALE

• 2: CATTOLICI � "INUTILE STRAGE" (BENEDETTO XV) + RUOLO DI
ANTEMURALE CATTOLICO DELL’AUSTRIA NEI BALCANI + TRADIZIONALE
OSTILITÀ ALLA GUERRA DELLE MASSE CONTADINE (LE PRIME A
PAGARNE IL PREZZO)

• 3: SOCIALISTI � PACIFISMO INTERNAZIONALISTA



INTERVENTISTI
1: INTERVENTISMO DEMOCRATICO (BISSOLATI, SALVEMINI) � GM = CORONAMENTO DEL RISORGIMENTO,
SCONTRO DI CIVILTÀ FRA DEMOCRAZIA OCCIDENTALE (F, GB) E AUTOCRAZIA OSCURANTISTA (IMPERI
CENTRALI) <MA LA RUSSIA?> CON LORO: IRREDENTISTI DEMOCRATICI (CESARE BATTISTI, SCIPIO SLATAPER)

•

2: SINDACALISTI RIVOLUZIONARI (LABRIOLA, CORRIDONI, DE AMBRIS) � GM = ACCELERATORE DELLA CRISI
POLITICA E SOCIALE � STRUMENTO RIVOLUZIONARIO; CON LORO MUSSOLINI (MASSIMALISTA, DIRETTORE
AVANTI), NEL 1914 NEUTRALISTA, DOPO MARNA (G LUNGA) GM = IL MAGGIOR FENOMENO DI MASSA DI UN'EPOCA
= OCCASIONE RIVOLUZIONARIA � POPOLO D'ITALIA (CON CAPITALI FRANCESI)

•

3: NAZIONALISTI (D'ANNUNZIO, CORRADINI) = MINORANZA PICCOLA MA ASSAI EFFICACE � LEADERSHIP
POLITICA DEL FRONTE INTERVENTISTA � GM = VALORE DI PER SÉ (IGIENE DEI POPOLI, RIGENERAZIONE NEL
SANGUE, AFFERMAZIONE DELLA VOLONTÀ DI POTENZA E CONFERMA DEL RUOLO DI POTENZA � INIZIALMENTE
FILO-TRIPLICE, POI CAMBIANO � GM = OCCASIONE PER ESPANSIONE NEL SETTORE ADRIATICO-BALCANICO
(IRREDENTISMO SOLO SECONDARIO) E PER RIMODELLAMENTO AUTORITARIO DELLA SOCIETÀ ITALIANA
(ANTIDEMOCRATICO, ILLIBERALE, ARISTOCRATICO) � POSSIBILITÀ DI COLLEGAMENTO CON FORZE PROFONDE DELLA
SOCIETÀ ITALIANA:



A) = SETTORI DELLA BORGHESIA INTERESSATI SIA ALL'ESPANSIONE

IMPERIALISTICA <<<ANCHE SE NON REALISTICO VECCHIO SCHEMA MARXISTA =
BORGHESIA SPINGE X LA GUERRA>>> CHE, SOPRATTUTTO, AD UNA SVOLTA IN
POLITICA INTERNA IN SENSO ANTIGIOLITTIANO (CONTRAPPOSIZIONE FRONTALE
VERSO I SOCIALISTI)
B) = DESTRA LIBERALE (SALANDRA, SONNINO) = POLITICA ESTERA DI

AFFERMAZIONE DEL RUOLO DI POTENZA E COLPO DEFINITIVO A GIOLITTI
C) = SENSIBILITÀ PATRIOTTICA DIFFUSA IN LARGA PARTE DELL'OPINIONE
PUBBLICA LIBERALE � RUOLO MEZZI DI INFORMAZIONE (CORRIERE DELLA
SERA DI LUIGI ALBERTINI), CHE PLASMANO L'OPINIONE DEL CITTADINO MEDIO
DIPINGENDO COME MORALMENTE SQUALIFICANTE E CONTRARIA AGLI INTERESSI

NAZIONALI L'ASTENSIONE DAL CONFLITTO.



SPINTA DECISIVA
• VOLONTÀ DEI RESPONSABILI DELLA PE ITALIANA (SALANDRA E SONNINO) PER

COGLIERE L’OCCASIONE STORICA PER FARE DELL’ITALIA GRANDE POTENZA
NON SOLO PER CORTESIA

• PAROLA CHIAVE = PARIFICAZIONE

• CON L’ AUSTRIA SUL CONTINENTE

• CON FRANCIA E GRAN BRETAGNA NEL MEDITERRANEO ORIENTALE

• � PATTO DI LONDRA



REALISMO O CUORE OLTRE L’OSTACOLO?

• DUE LINEE NELLA VISIONE DI POLITICA ESTERA DELLA CLASSE POLITICA ITALIANA :
REALISTA E VOLONTARISTA.

• ENTRAMBE ALL’INTERNO DELLA LOGICA DI POTENZA ((( CONDIVISA DA TUTTI I SEGMENTI
DELLA DIRIGENZA LIBERALE PRIMA E FASCISTA POI ))) MA DIFFERISCONO
NELL’INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITÀ.

• REALISTA: PREOCCUPATA DI NON SOTTOPORRE AD ECCESSIVE TENSIONI UNA
COSTRUZIONE GIOVANE E RITENUTA ANCORA FRAGILE COME QUELLA DELLO STATO UNITARIO E
LIBERALE

• VOLONTARISTA: RITIENE PREVALENTE LA NECESSITÀ DI FAR COMPIERE UN SALTO DI
QUALITÀ AL RANGO INTERNAZIONALE DELL’ITALIA, ACCETTANDO ANCHE I RISCHI CONNESSI.



DUE LINEE ED ANCHE DUE MODI DIVERSI DI INTERPRETARE CIASCUNA DELLE

DUE :

UNA GESTIONE TIMIDA DELLA STRATEGIA REALISTICA PUÒ PORTARE ALLA

POLITICA DELLE MANI VUOTE, LAMENTATISSIMA AI TEMPI DEL CONGRESSO DI
BERLINO; INVECE, UNA SUA GESTIONE PIÙ DINAMICA, COME ABBIAMO VISTO

PUÒ PORTARE L’ITALIA IN LIBIA.

VICEVERSA, UNA GESTIONE AVVENTURISTA DELLA STRATEGIA VOLONTARISTA

PUÒ PORTARE AD ADUA; MENTRE INVECE UNA GESTIONE PIÙ ACCORTA PUÒ

CONDURRE NEL 1915 ALL’ INTERVENTO, SCONFIGGENDO LA PRUDENZA

GIOLITTIANA E TRASCINANDO DI FATTO IN GUERRA LA MAGGIORANZA
RILUTTANTE DEL PAESE


